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RELAZIONE 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

(Segue l'udienza del 7 maggio) 

Interrogatorio di Pazzaglia Camillo. 

Piuttosto basso di statura e tarchiato, ha le- gambe pie· 
gate alquanto al difuori; capelli neri, folti baffi e pizzo ne· 
ri; occhi vivaci, fisioyomia insignificante, colorHo oscuro. 

Preso - Avete voi un sopranome? 
, Ace. :....- Sissignore mi dicono il Moretta. 
Preso - NOli vi dicono il Moretta delle tre carte? 
Ace. Mi chiamano solo il Moretta; è poco tempo che mi 

dicono ancora delle tre carte. 
Preso - Siete stato altre volte carcerato? 
Ace. - Sissignore 4 o 5 volte. 
Preso - Perchè? 
Ace. - Una volta per il gioco ed altre volte per truffa. 
. Preso - Voi una volta facevate l' ostie re non è vero? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Dove era la vostra osteria? 
Ace. ~ In strada Santo Stefano all' insegna della Bella 

rosa. 
P,·es. - Pri ma esercitavate in una altra osteria? 
Ace. - Nossignore. 
Pres. "- L'Acquila d'oro? 
Ace. - Dopo della Bella rosa presi l'Acquila d'OI·O. 
Preso - Andavate voi al caffè dei Viaggiatori? 
Aca. - Sissignore. 
Preso - Conoscevate il c3ffelliere' 
Ace. - Era un certo Zuffi. 
Preso - Ci andavate spesso? 
Ace. - Era un pezzo che ci ca~itava, e sono stato un 

anno senza andarci quando aveva l osteria della Bella Ro
sa perchè doveva fare da cuoco' 

Preso - Che COS3 si faceva al caffè dei vetturini? 
Ace. - Si giocava a Centocinquanta e al JJlilone. 
Preso - Ed alla Bassetta? 
Ace. - Qualche volta. 
Preso - Si giocava di molto? 
Ace. - Si puntava il battifondo a dei cento. 
Preso - Quale somma si puntava? 
Ace. - Di un franco, di due ... di tre ..• 
P.res. - Alla fine del giuoco vi era il ",caso di gravi 

perdite? 
Preso - lo quando perdeva o vinceva, intascava o la

sciava 6 o 7 scudi. 
Preso ~ Chi erano i frequentatori di questo caffè? 
Ace. - Veniva Guermandi, MariotLi, Chiari, Barbieri, 

Terzi Luigi ••• 
Preso - Camillo Donati, i Jratelli Ceneri. Q Cesare 

Fabbri venivano? / 
Ace. - Venivano ma non mi ricordo di averli veduti 

a giuocare. 
Preso - Catti non veniva"! 
Ace. - Non lo conosco. 
Preso - Il Bachelli, Laghi, fratelli Pini, Betucchi, 

Armaroli? 
Ace. -- Non li conosco. 

Prts. - E Giovanni Ghedini? 
Ace . .:... Questo lo conosco. -

. Preso - Gaetano Roversi, Bertocchi, Nobili, RinalcH, 
Busi, Falchieri, Zucchi't 

Ace. - Non li conosco. 
Preso - E Ferdinando Gnermandi? 
Ace. - Sissignore. . 
Preso - I fratelli Ceneri, l'oste del Leone, Panighetti, 

Zaniboni? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Gardenghì? 
Ace. - Si. 
Preso - Malaguti, Ghedini Giovanni, Brag3glia, Sabatti· 

ni, Baldmi, Righi, Luigi Romagnoli, Paggi, Tubertini? 
Are. - Non li conosco. , 
Preso - Gamberini Gaetano detto la Gugna'! 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Il giuoco 'a quel caffè, si prolungava sino a 

notte avanzala'? 
Ace. - Delle volle si, ma sino a giorno non ci sono 
mai statato. 
Preso - Oltre alla porta grande del caffe v' e anche 

un altra uscita secondaria? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Il cèJffè stava aperto sino ad ora tarda! 
Ace. - Ai miei tempi, del 60, sissignore. 
Preso - La pOl'ticina del caffè era aperta o chiusa di 

giorno? 
Ace. - Di giorno era aperta e di notte chiusa. 
Preso - Chi ne teneva la chiave? 
Ace. - lo non lo so. 
Preso - Cosa diceva la gente di quel caffè? 
Ace. - Diceva che si giuocava mollo. 
Preso - Udiste mai dire che vi praticasse gente di 

mal affare, e che fosse un ritrovo di laùri? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Eppure sentirete che avete detto che in quel 

caffè., la genle diceva, praticassero persone triste. 
Ace. - lo non mi ricordo di aver detto questo. 

(Si dà lettura dell' interrogatorio dell' accusato dal qua· 
le risulta quanto afferma il Presidente). 

Preso - Vi siete mai accorto che le persone che fre
quentavano quel caffè parlassero in gergo? 

Aée. - Mai. 
Preso - Avete veduto che quelle persone giocassero 

di forti somme? 
Ace. - Qualche franco, ma molto no. 
Preso - Vedeste mai che qualcuno dopo aver perduto 

tutto fosse sortito e di poi tornato per rifarsi della perdita 
con altro denaro'! 

Ace. - Non mi ricordo. 

(Si dà iettura dell' interrogatorio dal quale risulta qui 
pure una contraddizione). 

Preso - Avete saputo che alla Zecca fosse commesso 
un furto? 

Ace. - lo in quella sera ero alla mia osteria della 
Bella Rosa a fare da mangiare. 



Preso - Credo che la Zecca sia quasi di rimpetto al . 
eaffè'! 

Ace. - Sissignore, è poco distante. 
Preso "'- E alla vostra osteria veniva nessuno di coloro 
cne praticavano il caffè dei Viaggiatori? 
Ace. - Nossignore. 
Pres. - Conoscete l'oste del Falcone"! 

Preso - Dunque tenevate l'osteria per passatempo! 
Preso - Veuivano solLantq i vicini. , 

(II presidente fa ritirare il Pazzaglia e chiama il Luigi 
Dall' Olio). 

Ace. - Per nome soltanto. 
Preso - E l'osteria del Chiù la praticavate' Inlen'ogatorio di Luigi d~ll' Olio. 
Ace. - Qualche volta. 
Preso - E l'oste lo conoscevate? D~i mezz~na statura, pi.uttosto grasso, fattezze grossolane, 

, Ace. - Di vista, ma non ho avuto mai relazioni se- colonto assaI bruno. Ha I capelli . corti e neri non ha bar-
00 lui. ba e due piccolissimi mustacchi ombrano solainente il lab-

Preso - Quella d'Alessio la frequentevate? bro superiore. 
Ace. - Ci sono andato qualche volta. 
Preso - In quésta avete trovato qualcuno_ di quelli Preso - ~r~vate voi al servizio di Paggi? 

che venivano ai Viaggiatori, i Ceneri per esempio? Ace. - Slsslgnore. . 
Ace. - Vidi un giorno Mariotti, i Ceneri no. Preso - Da molto tempo' 
Pres. - Mi par.e che nel vostro esame diceste a'verli .Acc. - Dal 1860. . 

veduti? Preso - In che qualità? 
Ace. - Può essere che li abbia veduti ma non ricòrdo. Ace. - Come gervitore. 
Preso - Da quanto tempo avevate l'osteria della Bella Preso - Cosa intendete dire? 

Rosa? ' Ace. - Intendo dire dal bO al 61 come stalliere; dal 
Ace. - Dal 61; prima faceva il bottegaio: 61 al 62 come flaeherista. 
Preso - Con che mezzi apriste l'osteria? Preso - Quanti flacre aveva? 
Ace. - Vinsi due terDi al lotto, la somma 1062 scudi Ace. - Uno solo ed una calesse. 

in tutto. P,"es. - Li ha sempre avuti? 
Preso - Quando voi foste arrestato si trovarono ', in Ace . . - No~signore; li ebbe sino all' arresto; popo, ne 

casa vostra, molti viglietti del Monte di Pietà. comperai uno IO. 
Ace. - Sls;;ignol'e perchè mi mancavano dei denari per Pres: - Con qual denaro comperaste il facre? 

acquistare l'osteria. . Ace. - Lo comperai con scudi 400 o 500 datimi dal 
Preso - La prima osteria · era già un pezzo che 1'ave· Paggi i quali doveano anche servire per comperare del 

vale? fieno; e con r utile del flaere mangiava io ed i ragazzi. 
Ace. _ Sissignore. Preso - Dunque quanto voi foste arrestalo quanti fla-
Preso - Il secondo terno quando l'avete vinto'! eres c'erano? 

, J.cc. - Nel 1862 quando presi la seconda osteria, ma Ace. - Due, ma il calesse non era ancori:bollato. 
non. avendomi bastato il denaro vinto, impegnai molti dg· Preso - E qllello che compraste voi dov' era? 
gettI. Ace. - Da u.n inverniciatore nel borgo delle Casse. 

Preso - Di chi era quella robba t;he avete impegnalo? Preso - Il Paggi aveva un buon legno') 
Ace. - Di mia moglie. . ' . Ace. - Sissig:nore. 
Preso - Mi pare che fosse molta quella robba! Preso - Ed il vostro quanto l'avete pagato'! 

. Ace. - Perchè glie ne comperai anche dopo vinto il Ace. - Sedici marenghi. " 
prImo terno. _ - Preso - Credo l'abbiate pagato molto caro. , 

Preso - Da chi comperaste quella robba'! Ace. - Non lo pagai caro. 
Ace. --- Una catena · d'oro da un certo BaHarini che • Preso - Mi pnre che oggi le carrozze si 'fendano a 

andava a comperare al Monte nel 1861. molto miglior mercato? 
Preso - Quanto vennero valutati quegli oggetti dal Mon· Ace. - Ma .... io non lo so. 

te di Pietà? Preso - Ed il flacre che avevate prima, quanto potl;1-
Ace. - Dodici o quindici marenghi. va costare 'l -
Preso - Conoscete Giacomo Gardenghi'l Ace. -'" Da dodici a tredici marenghi. 
Ace. - Non ho avuto relnioni con lui, 'ma lo vidi ve- Preso - Dove dormivàte in casa' del Paggi' 

nire al caffè. ' , Ace. - In una camera vicina alla cucina. 
Preso - Alla vostra osteria è mai capitato? Preso ----' Sapete che nella cantina del Paggi vi losse stato , 
Ace. - Delle volte nell' ultimo. riposto qualche cosa? . 
Preso - Conoscete il Romagnoli e i Terzi't Ace. - lo non sapeva nulla, ma un venerdi serà, cioè 
Ace .. - Romagnoli non lo conosco e dei fratelli Terzi alla vi gilia del mio (!rresto. andai in cantina ,per pigliare 

soltanto il Luigi. della legna, e ne gel.tai un pezzo nel mucchio per far-
Preso - 'E Teodoro Squarzina' ne cadere; presi nel pietrintaglio e vi feci un buco. Veden-
Ace. _ Non lo con<Jsco. do che c'era qualche co~a den'tro cavai una pietra, poi ,una 
J>res. _ Conoscete l'oste dell' Ancora. ' seconda, così chè vidi ,delle casse. Allora:- andai a pigliare 
Ace. _ No. un manarino, ne aprii una e la trovai piena di cartuccie; presi 
Preso _ Lo Squarzina non vi ha mai venduto nulla? ~na ,sporta, la riempii colla idea di vendere la polTere, ma 
A.ce. _ Nossignore. IClvece di fàr ciò misi a. Ietto i ragazzi. Abbandonata que-

sta idea decisi fra me di darne piuttosto la denunzia alla 
Preso - Nella vostra osteria sono mai venute persone Questura, ma avendo in quel giorno da lavorare molto, mi 

che parlassero pia~1O fra di loro' . . / riserbai andarvi l'indomani, ed in quel giorno_' invece fui 
Ace. - Mai, venivano spesso le guardie di P. S. arrestato. . . 

Pres. · - Fu peccato .che la Questura guastasse cosi buo
(II ,presidente riassume gli indizi che gli stanno a carico na idea! (Ilarità) - Quando cominciaste a fare il fiacche-

intorno all' associazione dei malfattori). . rista per eonto di Paggi? 
Ace. - Dal 1861. in poi, prima faceva il servitore in 

Ace. - lo non so niente di tutto questo. casa sua. ' . 
Preso - Non avete mai inteso parlare di balle? Preso - Dal vostro padron~ veniva molta gente' 
Ace. - lo non ho mai inteso parlaI:e di bal18.... Ace. -'- Quando io era stalliere non vedeva se venisse 
Pres .. ~- Siete mai stato. ammonito' molta gente, aveva 30 o 40 cavalli da badare. 
Ace. - Sì, come ozioso. Preso - Conoscete nessuno di quelli che sono stati al'-
Preso - Chi praticava nella vostra osteri'" l'e.tati con voi! 
Acé'. - Nessuno.... Ace. - NosSi2nore. 



Preso - Di che paese siete' 
Acc. - Della Molinella. 
Preso - Per che motivo foste arrestato'! . . ..' 
Acc. - Fui arrestato nel 1856 per omicIdIO, USCll di 

prigione nel 1860, e rimasi in. I.ibertà fino al.1~62. 
Preso - Vi trovaste in prIgIOne col PaggI'. 
Acc. - Aveva conosciuto il Paggi i~ prigIOne a Sa~ 

Giovanni in Monte io era al N. 12 e llo.i :11 N. 13, e fu Il 
Cav. Barattini che' misemi al servizio di Paggi, dopo che 
fummo esciti di prigione. . 

Preso - Non vi ricordate dunque d'aver VIsto alcuno 
andare a casa del Paggi'! . 

A cc. - lo lo vedeva tanto poco a casa, er~ ~uasi sem· 
pre via, o con Garibaldi, o in altro posto fuon.dIBologna. 

Preso - Eravate solito di andare alle ostene? . 
Acc. - I fiacheristi sogliono andare spesso alle ostene. 
Preso - Alla Palazzina ci siete stato? 
Acc. - Ci sono stato qualche volta col (iacre a con· 

durvi qualcuno. 
Preso - L'oste lo conoscete' 
Acc. - Non ho mai avuto relazione con lui. 
Preso - All' osteria del Falcone ci siete mai stato? 
Acc. - Mi sono fermato all' osteria qualche volta aven-

dovi condotto gente col (iacre. 
, Preso - Ed a quella d'Alessio? . 

Acc. - Ho caricato forestieri per andare alla staZIOne 
della ferrovia. 

Preso - Ed al Chiù? 
Acc. - Ci sono stato a condur gente, ma il padrone 

non so chi .. ia. . .. 
Preso - vr siete mai soffermato a bere e divertirvI 

in queste osterie? 
Acc. - Mai. 
Preso - Al caffè dei Viaggiatori ci siete mai stato? 
Acc. - Mai. 
Preso - Avete mai . saputo che il Paggi fosse andato 

in nessuno di codesti luoghi? 
Acc. - Mai. 
Preso - In che tempo fu arrestato il vostro padrone? 
Acc. - Mi pare di ,marzo, so che era freddo. 
Preso - Era stato a Genova qualche tem(lQ prima? 
Acc. - Sissignore. . 
~res. - Quanto tempo fu assente da ~ologna? 
Ace. - Non mi ricordo bene ... ma mi pare 8 o 10 

giorni e dopo il suo rit6rno fu arrestato. 
Preso - Sapete che andasse a Genova, tornasse a Bo-", 

logna e di bel nuovo si recasse a Genova? 
Acc. - Sissignore_ . . 
Preso - Vi ricordate di aver veduto un gIOrno II vo

stro padrone alla stazione essendovi colà portato col (iacre? 
Acc. - Non lo vidi. 
Preso - Non vi fu dato di vederlo una mattina alla 

stazione condotto dai carabinieri? , 
Acc. - Mi sovviene che è vero, ma non lo vidi ve· 

ramente sentii la sua voce per mero caso partire dal carro 
dei carc'erati ed in allora dissi: è lei signor Giuseppe? a cui 
egli avendomi risposto sl, mi disse che facessi noto alJa 
mo(\'lie di seguitare a mandare i figli alla scuola, e che IO 

pro~vedessi a'suoi interessi,. di. p.iù l1l:i trovava .ave~e in sac: 
coccia 17 o 18 paoli che diedI lllcanco al ,bngadlere del 
carabinieri di consegnare al Paggi; questo fu \' unico di· 
scorso. 

Preso - Dunque sapevate che in quella mattina il Pag
gi partiva? 

Acc. - Fu una combinazione, poche ore prima ca
ricai nel mio (iacr~ due valigie, una sciabola e diversi al
tri oggetti ' di un ufficiale che doveva partire, ed in quel 
mentre venne il carrettone dei carcerati. 

Preso - Che ora era? 
Acc. - Erano le sei circa. 
Preso - Eravate solito a pertare molto denar-o in sac· 

c{)ccia? 
Acc. - Sissignore, portava qualche volta 4 o 5 scudi. 
Preso - Pare che abbiate parlato in gergo col Paggi? 
.\cc. - Questa dimanda me la fece anche il Questore 

e gli risposi che aveva parlato d'affari di famiglia, allora 
egli mi disse: va pur là che presto ti vengo a trovare ano 

/ 

che t'u; a cui io risposi che stava agli 'Spagnuoli e venisse 
pure, e poi in gergo io Hon so parlare. 

Preso - Voi siete ora accusato di aver fatto parte di 
una associazione di malfattori. ' 

Acc_ - Che associazione vuoi che io avessi? Capisco, 
che in questi 18 mesi che sono ~ . Bologna. ho. fallO n?a 
quantità di buon., conoscenze (r1volgr.ndosi al detenuti) 
capisco ancora che mi hanno messo c?n u~a buona co~
pagnia! (Ilarità) Sono stato sempre lO piazza a fafe 11 

. (if1cherista, io non mi sono mai interessato d'altro che di 
guadagnar quattrini. 

Preso - E quelle casse in quel muro, non sapevate.in 
' qual mndo e pel'chè fossero state riposte? . 

Acc. - lo non so nulla, mi meravigliai quando feci 
quel buco nel muro. 

Avv. Garllgnani - Prego il signor Presidente vòler 
interrogare il Dall' Olio dove ,and~ssero le carrozze, clacchè 
si venne in discorso delle medeSIme. 

Preso - (all' accusato) Sapete dove siano andati quei 
(iacre? 

, Acc. - Alla Molinella in casa di mio fratello, perchè 
. qui a Bologna non c'era posto. 

Preso - Vostro fratello che mestiere fa? 
Ace. - Il fruttajuolo. 
Preso - Da chi vi fu detto che le carozze erano pres

so di vostro fratello? 
Acc. - Lo seppi da lui medesimo quando ebbi con 

lui un colloquio in carcere. 
Preso - Chi glieli aveva dati? 
Ace. - Non so. 

Rimandato il Dall' Olio al suo posto, sorge r Avv. Ga
ragnani e dice: 

Produco documenti relativi all' affare delle carrozze di 
cui è cenno ilei biglietto da me scritto al Paggi che fu se· 
questrato. Faccio poi istanz~ perchè questi ~o~umenti sia
no uniti agli atti processualI, e pe\'~hè mI SI dl.a atto n~1 
verbale d'uctirnza delle osservaziom falle d3l Signor Presl
dente eli' interrogatorio di Dall' Olio, osservazioni consi
stenti nella seguellte frélse: le carrozze in oggi si vendono 
molto a buon mercato. 

Fra questi documenti havvi una letter.a del dolt. BUI'zi 
di Moliuella da cui risulta che quanto pflma esso avrebbe 
mandate le 'vetture a Bologna, ed una nota delle spese in
contratB pel trasporto delle velture me.desime. . 

I legni erano in pessim.o. stato rottI e ~ua~LI., In ,una 
stima fattane da un illvermcwtore sono stati dIchIarati eH 
pochissimo valore. . . .. ,. 

Non posso tollerare che mI SI dICa llldegno d lOdossare 
questa toga e sedere al fianc? di onoratissimi avvoca.ti, io 
che da molti anlii con una vita onorata ne ho acqUistato 
il diritto. (Mormorio prolungato nell' uditorio). . 

1'rfontessoro P. M. - Non farò opposizione di sorta cir
ca alla produzione di tutti quei documenti che si crecleran· 
'no necessari alla difesa degli accusati; però come rappre
sentante la Leilge io devo osservare che oggi la presenta
zione di docurrlenti quali essi sieno è tardiva; ciò, ri~f)to, 
faccio osservare solto il rapporto delLa legalità, non mal per 
oppormi alla produzione di t?ll? quanto· può p~rtare o~ 
accrescer luce in questa graVISSima causa. Per CIÒ che n
flette i documenti che intende produrre l'avv. del Paggi 
intanto chl ~ io dichiaro non crederli affatto pertinenti alla 
aver causa, che si discute, tuttavia non mi oppongo a ciò 
siano anch' essi prodotti. 

Del resto I~ parole del P. M. non possono mai offende· 
re chicchessia quando non mirano ad altro che a far os
servare la Legge e a torre abusi i quali non. de.bhono es
sere tollerati da qualsivoglia parte e da qualSIaSI persona 
essi vengano. Il Paggi era. stato fati? al\ontall~re dalla. sala 
d'udienza dal signor preSIdente acclò non udl?se le rISpo, 
ste che gli altri accusati polessero dare, quindI doveva es
sere noto a lutti che nessuno, nemmanco l'avvocato poteva 
aver comunic3zione con lui fino a che non fosse tolta dal 
sig. presidente la segregazione ordinata. 



Ma è tempo -oramai di' torsi da questa melma e di 
procedere dignitosamente allo studio severG di una causa 
che interessa troppo questa città, la tranquillità pubblica e 
la giustizia, senza che i gravi pensieri che essa desta ne· 
cessariamente, debbano essere sviati da pettègolezzi non 
degni di uomini onorati e civili. 

Avv. Gat'ftgnani. - Ringrazio il Ministero pubblico della 
sua gentilezza. Presentai i documenti quando bo potuto: 
ove la questione sia portata sul terreno della legalità di
chiaro di assoggettarmi in tutto e per tutto alla Legge. 

Preso - ,L' avverto, signor avvocato, che i suoi docu
menti sono tutt' affatto estranei al processo e perciò non 
possono farne parte. Quando si ~eqnestrò I a sua lettera al 
Paggi, ella avrebbe dovuto subito produrre i documenti 
che desiderava, e se non li aveva se'co doveva fame pa
rola. 

Avv. Garagnani - Tacqui allora, e Vostra Éccellenza 
sa che alcune volte il silenzio è più della parola. Bramerei 
a mio scarico, che di questi documenti ,fosse dato lettura 

. in udienza pubblica. . 
Il Presidente ordina la lettura dei documenti presentati 

dall' Avv. Garagnaui. , 
' Avv. Garagnani . ...:.. Debbo ancora dichiarare che i le

gni furono condotti alla Molinella per ordine di un parente 
del Paggi cioè di un fratello della Serotti, e lo farò pro
vare con altro documento. 

Preso - Ripeto che tali documenti sono estranei al di
battimento. 

Avv. Gm'agnani. - Ho ddto questo a mia quiete sic
come l'offesa mi è venuta dalla Procura generale. 

Preso - Mi pare sig. avvocato, che siasi provveduto 
aLbastanza, allorquando si è dato lettura di quella lettera 
e dei documenti ch' ella presentò all' oggetto di giusti.ficarsi 

. di aver cioè venduto oggetti spettanti ad un accusato, ad 
uno che si trova sotto processo. 

AVI). Garagnani. - Non feci che vendere per conto 
del mio cliente. 

Pres·. - Ordino che le siano rimessi i suoi documenti 
_ e credo meglio che di questa cosa non si faccia più oltre 

parola. . 

L'incidente non ha seguito. La seduta è levata alle ore 
5 pomo e rimandata a martedi. 

Udienza 10 Maggio 1864. 

La Corte entra alle ore dieci e tre quarti ant. Adempiu
te le fOI'll!alilà d'uso, il Presidente ordina la leltura di 
una dichiarazione del[' A vV. Mazzucchi, colla quale rinun
eia la difesa di Ceneri Giacomo. 

Pini Paolo . Acc. - Eccellenza. Feci già istanza per 
essere difeso dall'Avv. Mazzucchi. non ebbi finora alcuna 
risposta nè dalla segreteria nè da altri, desidero nominare 
l' A vv. Mazzucchi che mi difenda in solido coll' A vv. Ga
ragpani. 

Avv. Garagnani. - lo ho nessuna . difficoltà: anzi sia
mo perfettamente d'accordo. 

Preso - Ceneri Giacomo, l'Avv. Mazzucchi ha rinunciato 
alla vostra difesa con atto che faccio leggere. 

L eggesi la rinuncia passata dall' A vv. Mazzucchi alla 
segreteria della Corte. 

Ceneri Giacol1w. - Bene, mi difenderà l' Avv. Filippi. 
. F~tlosi ~llontanare dall~ sala d' udi~nza l'accusato Pag

gI, vlen ctlIamato a nuovo InterrogatorIO Bertocchi Gaetano. 
Preso - Ber-tocchi, avete già parlato di un debito 

verso il signor Mazzi per la compra di due brun' e per 

mutuo di denari; pagaste questo debito, avete soddisfatto it 
Mazzi? 

Acc. - Nossignore. 
Preso - Il vostro debito risultava da una - cambiale 

sottoscritta da voi e da vostro padre"! 
Acc. - Sissignore. . 
Preso - Il Mazzi ha pro.ceduto ad alli, cioè al pro.

testo, citazione f';cc.? 
Acc' - Credo che si. 
Preso - Prima del vostro arresto, o, dopo che siete 

stato arresta t o, 
Ace. - Prima del mio arresto. 
Preso - Percbè non l'avete subito pagato, perchè vi 

la'sciaste fare spese? 
" Acc.- Perchè non teneva tutti i denari per soddisfa-
re il Mazzi. l 

Preso - Pare chè li avevate tutti i denari per pagare 
. il Mazzi; e quelli che t~nevate nel bugigatolo in cantina'? 

_ Ace. - Quelli là li voleva conservare per · un altro 
affare. 

Preso ---.,. Qual affare?' . 
Acc. - Voleva mettere su una bottega, voleva mari

tarmi, e per maritarsi occorrono senza dubbio dei denari. 
PI'es. - Vostro padre non conosceva resistenza di 

quei denari nella screpolatura del muro? 
Acc. - Credo di no. , 

. Pres, ,- A vostro padre non avete scrÌtto altre lettere 
che quella colla quale gli in dicav"ate dove si "trova vano i 
denari? 

Ace. - Credo, non mi ricordo. 
PI'es. __ Gli avete scritto che non abbandonasse la casa 

in cui abitava con voi? 
Ace. - Sissignore, perchè li si trovavano nascosti i 

denari. 
Preso - É molto strano, ·avere 1" danilri e non pagare 

amando piuttosto d'andar soggetto a spese giudiziarie ed a 
far brutta figura. -

Ace. - Volevaammogli:mni. 
Preso - Cono,;ceté un certo Caselli? 
Ace. - Quello che fa l'orefice? 
Preso - Si appunto quello, lo conoscete? 
Acc. - Si, lo cO[JOSL:O. 
Preso - Dove faceste la sua conoscenza? 
Ace. - Dall' orefice Bragaglia, ma non aveva con lui 

alcun interesse. 
Preso - yi faccio leggere u·na lettera scrittavi dal Ca

selli, · sulla quale lettera abbisognamo di alcune spiega
zioni. 

Il segretarìo legge: 
Bologna .16 agosto 

« L'amico· Camilia è stanca di stare in casa dei suoi ge
nitori percbè . è maltrattata. Dunque vorrebbe sapere in 
qual modo si deve contenere. Rapporto. poi a vostro pa
dre non viato una lettera e siamo d'accordo di avere un 
altro riscotltro. Per i nostri interessi per ora non se com
binato. Gradisci i miei saluti come quelli di vostro padre, 
vostro cognato e Gaetano Falinella e del amico Valarico. 
Noi siamo lulti bene come speriamo, come voi pure. Bra
mo un brevissi mo riscontro rapporto a Camilo, bramo le 
notizie dei vostri compagni vi auguro una buona campa
gnata. Sono il vostro amico Cesar'e Caselli ». 

Preso - L'amico Camilla è una donna? 
Ace. - Pare che sì. 
Preso - Che cosa intendete per i nostri interessi? 

~ Ace. - Interessi di giuoco: non so bisognerebbe inter-
pellare chi scrisse la lettera, " 

Preso - Cile interessi · avevate con Caselli't 
Acr:. - Nessuno. 
Preso - Avete detto che lo conoscevate soltanto come 

orefice, ed egli vi scrive d'interessi, vi augura 1ma buona 
giornata ecc. 

Aec. - lo non so, saranuo intessi di giuoco! 
(Continua) 
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